
TEMA “A” 

 

1. Il candidato dopo aver delineato l’equilibrio di parte capitale del bilancio di previsione 
dell’Ente locale, così come definito dal Principio contabile applicato concernente la 
programmazione di bilancio, Allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, si soffermi ad illustrare 
brevemente i seguenti punti: 

 l’interdipendenza con il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 
 le possibili fonti di finanziamento degli investimenti ai fini della copertura finanziaria  
 le modalità di impegno delle spese di investimento e gli eventuali riflessi finanziari incidenti 

sulla parte corrente del bilancio. 

 

2. Il candidato, evidenzi il concetto di aree fabbricabili ai fini IMIS. 

 

3. Il candidato illustri il procedimento amministrativo: nozione, finalità e fasi. 

 

4. Illustri il candidato la composizione e le funzioni dell’organo di revisione economico-
finanziario. 

 

5. Il candidato predisponga una circolare sintetica contenente le direttive da inoltrare ai 
responsabili dei servizi ai fini delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e 
passivi nell’ambito del procedimento volto all’approvazione del rendiconto di gestione. 

 

 

 

 

 

  



TEMA “C” 

 

1. Il candidato illustri il nuovo processo di bilancio introdotto dal DM 25 luglio 2023, relativo 
all’aggiornamento del principio contabile applicato concernente la Programmazione di 
bilancio di cui all’Allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011, soffermandosi in particolare 
sull’obiettivo primario del legislatore, sulla segmentazione delle responsabilità e ruoli degli 
attori coinvolti e della funzione del bilancio tecnico. 

 

2. La legge 160/2019, art. 1, commi 816 e seguenti, ha istituito a partire dal 1° gennaio 2021, il 
canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il canone 
di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile destinati a mercati. Evidenzi il candidato il presupposto di tale 
entrata e il soggetto obbligato. 

 

3. Illustri il candidato i vizi del provvedimento amministrativo ed i rimedi. 

 

4. Il candidato illustri il sistema dei controlli interni degli enti locali, evidenziando per le varie 
fattispecie le finalità, l’oggetto e la competenza. 

 

5. Il candidato dopo aver brevemente definito l’istituto del debito fuori bilancio ed elencato le 
fattispecie di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000, proceda a redigere un provvedimento di 
riconoscimento di un debito fuori bilancio con opportuni dati a scelta. 

 

 


